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4º CONGRESSO UIL FPL:  LA GIUSTA DIREZIONE
Il 4° Congresso Nazionale della UIL FPL si svolgerà dal 18 al 21 ottobre a Castellaneta, in provincia di Taranto.
Nel corso dei lavori i delegati - eletti nei congressi aziendali, provinciali e regionali - dopo la relazione del 
Segretario Nazionale Giovanni Torluccio avranno l’opportunità di confrontarsi su tematiche che oggigiorno, 
anche alla luce delle recenti riforme, appaiono ancora più stringenti: le relazioni sindacali e la contrattazione, 
il rapporto con le istituzioni e la politica, ma soprattutto le iniziative a difesa dei diritti dei lavoratori e dei 
cittadini, per rilanciare il ruolo del sindacato e individuare la giusta direzione da percorrere insieme.
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ALLUVIONE. UIL-FPL: SOLIDARIETÀ AI GENOVESI
Capiamo la rabbia e lo sdegno: è ora che la politica intervenga, e subito!

 La Segreteria Nazio-
nale UIL FPL esprime 
le più sentite condo-
glianze alla vittima 
dell’esondazione che ha 
colpito ancora una vol-
ta Genova e i genovesi.
Capiamo la rabbia e la 
disperazione di com-

mercianti e cittadini nel constatare 
ancora una volta l’immobilismo 
delle istituzioni. Non è possibile 

che a distanza di quat-
tro anni dall’altra allu-
vione che colpì la città, 
nulla è stato fatto per 
metterla in sicurezza. 
Non si può più aspet-
tare, la politica deve 
intervenire subito.
Esprimiamo al con-

tempo la nostra solidarietà a tutti 
i cittadini, alle lavoratrici ed ai la-
voratori della sanità, del comparto 
sicurezza, della polizia Locale, dei 
comuni, della protezione civile che 
si stanno adoperando per aiutare i 
genovesi.
Siamo a disposizione delle nostre 
strutture territoriali per dare ri-
sposta e supporto alle necessità dei 
cittadini genovesi.
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PA, Cgil Cisl e Uil scrivono a Madia: “Su mobilità 
e riqualificazione professionale subito un 

incontro per definire criteri condivisi”
COMUNICATO STAMPA FP-CGIL CISL-FP UIL-FPL UIL-PA

Roma, 13 ottobre 2014

“Le trasformazioni degli assetti 
amministrativi in corso e soprat-
tutto annunciati dalle ultime leggi 
approvate (legge Delrio 56/2014 

e legge Madia 90/2014) rendono 
non più rinviabili la definizione 
di regole trasparenti per gestire la 
mobilità e la riqualificazione dei 
lavoratori coinvolti”. Fp Cgil, Cisl 
Fp, Uil Fpl e Uil Pa hanno scritto 
oggi al ministro della Pa Marian-
na Madia, per chiedere subito un 
incontro e fare chiarezza.  
“Non si affrontano i due problemi 
principali che il nuovo riassetto 
porrà: quello della definizione dei 
criteri per la mobilità individuale e 
collettiva e quello degli strumenti 
di riqualificazione”, scrivono i sin-

dacati in una nota che fa seguito 
alle dichiarazioni di Madia dei 
giorni scorsi. 
“Per quanto riguarda il primo, 
è la stessa legge che prevede il 
coinvolgimento sindacale anche 
attraverso procedure negoziali e il 
fatto che ancora una volta sia stata 
rinviata la stagione contrattuale, 
non giustifica che anche su questo 
aspetto importante per la vita dei 
lavoratori non si apra un confron-
to per la definizione delle regole”.  
“Per quanto riguarda il secondo, 
predisporre tabelle di equiparazio-
ne senza aver definito percorsi di 
riqualificazione, non fa che ripro-
porre vecchi comportamenti che 
si preoccupavano solo degli aspetti 
statici del rapporto di lavoro, limi-
tandosi a equiparare sostanzial-
mente retributiva, senza affrontare 
l’aspetto dinamico e organizzativo 
della mobilità che è quello della 
riprofessionalizzazione dei lavo-
ratori coinvolti all’interno delle 
nuove realtà nelle quali dovranno 
lavorare”.
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Roma, 13 ottobre 2014

Al Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione 

Oggetto: art. 4 del D. L. 90/2014 – stato dell’iter di approvazione delle tabelle di equiparazione 
previste ai sensi dell’art. 29-bis del D. Lgs. 165/2001. 

Egr. Signor Ministro,

ai sensi del comma 3 dell’art. 4 del D. L. 90/2014, il prossimo 17/10 scadranno i termini entro i quali 
adottare il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri previsto dall’art. 29-bis del D. Lgs. 165/2001 
che avrebbe il compito di definire la tabella di equiparazione fra i livelli di inquadramento previsti dai 
contratti collettivi relativi ai diversi comparti di contrattazione, per favorire i processi di mobilità fra i 
comparti di contrattazione del personale delle PP. AA..

Decorso inutilmente tale termine, sempre ai sensi del comma 3 dell’art. 4 del D. L. 90/2014, la tabella di 
equiparazione sarà adottata con Decreto da emanarsi a cura della S. V., di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze. 

Come è ovvio, tale tabella di equiparazione risulta indispensabile sia per gestire i casi di mobilità 
individuale volontaria verso amministrazioni diverse da quella di appartenenza del lavoratore (ex comma 
1 dell’art. 30 del D. Lgs. 165/2001), sia per i casi di trasferimenti tra amministrazioni diverse (ex comma 
2 dell’art. 30 del D. Lgs. 165/2001) e sia per i casi di mobilità collettiva nei casi di enti in particolari 
situazioni di soprannumero o comunque eccedenze anche per ragioni funzionali o finanziarie (ex art. 33 
del D. Lgs. 165/2001 (mobilità collettiva); ma essa, alla luce della L. 56/2014 sul riassetto delle 
autonomie locali, riveste un ruolo determinante anche per gli imminenti processi di riordino delle funzioni 
provinciali che potrebbero portare al trasferimento del personale delle attuali province, anche presso 
amministrazioni appartenenti a comparti diversi.

Visto l’approssimarsi del termine fissato per il 17/10 e considerata l’assenza di alcuna bozza del 
provvedimento all’esame per la successiva audizione delle OO. SS. prevista ai sensi dell’art. 29-bis del 
D. Lgs. 165/2001, con la presente le scriventi Le chiedono una convocazione urgente per verificare 
quale sia lo stato dell’iter di formazione del DPCM, anche per scongiurare che ritardi inspiegabili 
determino un superamento del termine che sarebbe altamente lesivo degli interessi dei lavoratori che 
rappresentiamo, impedendo loro di partecipare alla definizione dei criteri di equiparazione. 

Distinti saluti

FP CGIL
Rossana Dettori

CISL FP
Giovanni Faverin

UIL FPL
Giovanni Torluccio

UIL PA
Benedetto Attili



pag.6

  Effepielle - n. 85/2014

PUBBLICO IMPIEGO. CGIL-CISL-UIL 
SU MOBILITÀ STATALI

Apprendiamo dal question time 
del Ministro Madia di ieri che 
alcune materie che hanno sem-
pre riguardato la contrattazione 
vengono affrontate, come si 
faceva negli anni 50-60, con prov-
vedimenti legislativi. E’ il caso 
della mobilità del personale tra 
amministrazioni diverse, e delle 
necessarie tabelle di equiparazio-
ne tra personale appartenente a 
contratti diversi e con inquadra-
menti e retribuzioni differenti.
Riteniamo imprescindibile che 
per favorire la mobilità obbligato-
ria non si possa eludere un con-
fronto di merito fra sindacato e 
controparte, atteso peraltro che 
il Testo Unico 165/2001, ancora 
in vigore, ha proprie procedure 
ed un soggetto che rappresenta 
la controparte (l’A.Ra.N.).
L’atteggiamento del Governo è 
dare per scontato che su queste 
tematiche non vi possa essere 
condivisione. Vogliamo ricordare 
che sulla valutazione, proprio 

attraverso la contrattazione, ab-
biamo stabilito strumenti molto 
impegnativi e concreti ed anche 
elementi che hanno evitato so-
prusi. Infatti, la valutazione deve 
essere oggettiva e soprattutto 
trasparente, cosa che non sem-
pre avviene. Mentre sulle tabelle 
di equiparazione troppo diverse 
sono le normative contrattuali 
fra i diversi comparti, e, pertanto 
hanno bisogno di un confronto 
fra coloro che hanno partecipato 
alle varie fasi contrattuali e che ne 
hanno stabilito le norme.
Il sindacato confederale non si 
è mai tirato indietro, anche nel 
pubblico impiego, nel valutare, 
proporre e concordare soluzioni 
innovative, sempre nell’interes-
se dei cittadini e dei lavoratori 
pubblici.
Questa autosufficienza non pa-
gherà, anche perché con i lavora-
tori, ci parlano e li rappresentano 
le organizzazioni sindacali.
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#PUBBLICO6TU: MOBILITAZIONI IN VISTA DELLA 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DELL’8 NOVEMBRE A ROMA

“IN PIAZZA PER DIFENDERE I SERVIZI AI CITTADINI E IL SALARIO DEI LAVORATORI”

Da sabato 4 ottobre Fp-Cgil, Cisl-Fp, Uil-Fpl e Uil-Pa sono presenti nelle piazze italiane per un confronto 
aperto tra lavoratori dei servizi pubblici e cittadini sulla riforma della Pubblica Amministrazione, per svilup-
pare un progetto complessivo per la riorganizzazione e il rilancio dei servizi pubblici partendo dai territori, 
informando e sensibilizzando i cittadini sul lavoro di chi offre servizi sia nell’ambito pubblico che in quello 
privato.

#Pubblico6Tu: partita dal 4 ottobre dai servizi pubblici locali la 
mobilitazione

in vista della manifestazione nazionale dell’8 novembre a Roma
DELL’8 NOVEMBRE A ROMA

Roma, 3 ottobre 2014
E’ iniziata, sabato 4 ottobre, da Re-
gioni, Comuni, Province e Camere 
di Commercio il confronto aperto 
tra lavoratori dei servizi pubbli-
ci e cittadini sulla riforma pa. Un 
confronto che è mancato con il 
Governo Renzi e la Ministra Madia 
su una riforma necessaria al pae-
se, quella della riorganizzazione 
dei servizi di pubblica utilità. Da 
qui alla manifestazione naziona-
le dell’8 Novembre, ogni sabato, 
Fp-Cgil, Cisl-Fp, Uil-Fpl e Uil-Pa sa-
ranno nelle piazze italiane per in-
formare e sensibilizzare i cittadini 
sul lavoro di chi offre servizi,  tan-
to nell’ambito pubblico quanto in 

quello privato. Maestre, educato-
ri, tecnici, polizia locale, operatori 
di front-office, funzionari, ammi-
nistrativi, insieme ai lavoratori di 
tutti i servizi pubblici locali porte-
ranno in piazza, fuori dall’orario di 
lavoro, la loro professionalità. Con 
i cittadini si confronteranno su una 
crisi di sistema che rende tutti più 
deboli e più soli.
L’austerità negli anni della crisi ha 
logorato la tenuta delle nostre reti 
di welfare locale, con tagli pesan-
tissimi (oltre 30 miliardi di euro in 5 
anni). Le politiche di contenimen-
to della spesa per il personale han-
no poi ridotto fortemente, quando 
non pregiudicato, la capacità del 

sistema pubblico di rispondere 
alle esigenze di cittadini, famiglie 
e imprese, punendo inutilmente 
lavoratrici e lavoratori a cui è stato 
negato il rinnovo del contratto na-
zionale di lavoro. Quando è invece 
dalle professionalità che bisogna 
ripartire per costruire servizi più 
veloci, più attenti e più vicini alle 
persone.

Per questo serve partecipazione 
e condivisione dei percorsi di in-
novazione, riorganizzazione dei 
processi di lavoro, investimento in 
formazione. E contratti che porti-
no il cambiamento atteso dalle co-
munità locali.
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Piazza del Popolo - Roma
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        www.cgilcisluilfp.it 

I cittadini chiedono cambiamento. I lavoratori di Comuni, Province e Regioni sono i primi a volerlo.

Per questo hanno deciso di aprire uno spaccato non solo sui punti critici del welfare locale, ma

soprattutto sulle potenzialità di miglioramento dei servizi. Un incontro con le persone e le comunità

per una nuova rete di servizi locali che metta davvero al centro i cittadini, le famiglie, le imprese.

La spesa delle autonomie locali: quasi metà va in acquisti, appalti, incarichi
Nel 2013 la spesa delle autonomie locali è arrivata a quasi 234 miliardi di euro. I redditi da lavoro

dipendente pesano per il 29%, i consumi intermedi (acquisti, appalti, incarichi) per oltre il 45%. Da

qui  al  2018,  secondo il  DEF  2014,  la  spesa  crescerà  di  circa  8  miliardi,  trascinata  dai  consumi

intermedi (più 10 miliardi), mentre quella per il personale scenderà ancora di oltre mezzo miliardo.

Tab. 1. La spesa delle amministrazioni locali

2013 2014 2015 2016 2017 2018

spesa totale 233.962 232.254 230.677 233.613 236.500 241.693

spesa per personale 67.255 67.054 66.499 66.465 66.423 66.626

spesa per consumi intermedi 106.203 107.500 108.182 110.400 113.041 116.612

Fonte: Ministero Economia e Finanze, Def 2014

Ma sui servizi si taglia 
I tagli a Regioni, Provincie e Comuni (sanità esclusa) equivalgono a 33,1 miliardi di euro dal 2010 al

2013. Senza alcuna riduzione degli sprechi, ma con ricadute dirette sui servizi.

Tab.2. I tagli alle amministrazioni locali

2009 2010 2011 2012 2013

riduzione netta di risorse 0 0 5.800 9.550 15.015

inasprimento obiettivo PSI 3.150 5.200 9.700 16.020 18.100

totale manovre sulle AALL 3.150 5.200 15.500 25.570 33.115

Fonte: Camera dei Deputati
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Mentre le tasse locali continuano a crescere
Dal 1997 a oggi le entrate complessive (tasse, imposte, tributi e contributi) sono aumentate del

49,4%. Tra queste le tasse locali sono letteralmente “esplose”: + 191% (+72,8 miliardi di euro), con

un gettito che nel 2014 sfiorerà i 106 miliardi.

Grafico 1. Entrate tributarie delle amministrazioni locali

Fonte: elaborazione su dati Istat e Mef

Il personale diminuisce, ma niente staffetta generazionale
I lavoratori impiegati in Regioni, Provincie, Comuni (al 2012) sono 580mila a tempo indeterminato e

75mila precari. Dal 2001 al 2012 i servizi pubblici locali hanno subito una riduzione del personale di

49mila unità (-7%). E da qui al 2018 la staffetta generazionale promessa dal governo si risolverà in

un nuovo taglio di oltre 12mila lavoratori. 

Tab.3. Il turn-over nelle amministrazioni locali dopo la L. 114/2014

unità  in

uscita

unità  usci-

ta  progres-

sivo

%  turn-

over

turn-over

anno

turn-over

progressi-

vo

taglio anno
taglio  pro-

gressivo

2014 10.086 10.086 60 6.052 6.052 4.034 4.034

2015 9.104 19.190 60 5.462 11.514 3.642 7.676

2016 9.527 28.717 80 7.622 19.136 1.905 9.581

2017 13.945 42.662 80 11.156 30.292 2.789 12.370

2018 23.287 65.949 100 23.287 53.579 0 12.370

Fonte: elaborazione su dati Igop-Rgs
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L’innovazione  è  ferma  (e  anche  il  salario):  nessun  investimento  nelle

competenze al servizio delle persone

Lo stop alla contrattazione ha causato il  blocco di  qualunque investimento nelle  competenze e

nell’organizzazione del  lavoro.  I  lavoratori  di  Regioni, Province e Comuni hanno inoltre perso in

questi 5 anni  oltre 3mila euro di mancati rinnovi contrattuali e subito una  riduzione del salario

accessorio dell’11% (il doppio in proporzione alla riduzione del personale). 

Tab.4. Quanto hanno perso i lavoratori delle autonomie locali per mancati rinnovi 

Personale non dirigente
Perso

primo rinnovo

Perso

anni 2013-2014

Totale perso

per mancati rinnovi

regioni e autonomie locali 2.002,38 1.104,74 3.107,12

regioni a statuto speciale 2.335,54 1.288,54 3.624,08

Fonte: elaborazione su dati Mef-Rgs

I bisogni crescono e i servizi sono a rischio
- gli  anziani che usufruiscono di assistenza domiciliare integrata sono passati da poco più di

200mila nei primi anni 2000 a oltre 532mila nel 2012, e la tendenza è in aumento. Nonostante

questo la presa in carico non supera il  4,3%. della popolazione anziana e i posti letto nelle Rsa

accolgono appena il 2,5% degli anziani. 

-  4,1 milioni di persone in Italia sono portatrici di disabilità (il 6,7% della popolazione), nel

2020 diventeranno 4,8 milioni. L’assistenza sociale domiciliare copre appena il 7,4% del bisogno e

appena  l’1,9%  l’assistenza  integrata  socio-sanitaria,  la  disponibilità  di  posti  nelle  strutture

residenziali non supera il 3,9%. 

- solo il  18,7% dei  bambini fino ai  2 anni frequenta un asilo nido (si  passa dal  quasi  30%

dell'Emilia Romagna al 3% della Campania)

- con un tasso di disoccupazione al 12,6% e una disoccupazione giovanile al 43%, i centri per

l’impiego riescono a seguire solo il 4,3% delle persone in cerca di lavoro e solo il 2,7% degli under

30.

- Per agganciare la ripresa, i 4 milioni di  aziende italiane hanno bisogno di semplificazione

amministrativa,  informazione  economica,  sostegno  al  credito,  promozione  del  made  in  Italy,

supporto all’internazionalizzazione e formazione. Di fronte a questo si tagliano i contributi per i

servizi alle imprese.

-

Non si risolvono i problemi con nuovi tagli e freni all’innovazione…

Cambiamo insieme i servizi alle comunità locali!
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#Pubblico6Tu

18ottobrePiazza del Popolo - Roma
8 novembre

SICUREZZA E SOCCORSO,UNIVERSITÀ, RICERCA, AFAM, PRIVATO SOCIALE
SCUOLA, SANITÀ, FUNZIONI CENTRALI, SERVIZI PUBBLICI LOCALI,

MANIFESTAZIONE NAZIONALE
LAVORATORI SERVIZI PUBBLICI

CONCENTRAMENTO  PIAZZA REPUBBLICA H 13.30

I CITTADINI CHIEDONO 
cambiamento
I lavoratori dei settori privati che 
offrono servizi pubblici sono i primi a 
volerlo. Per questo hanno deciso di 
aprire uno spaccato non solo sui punti 
critici del welfare sussidiario, ma 
soprattutto sulle potenzialità di 
miglioramento dei servizi.
Un incontro con le persone e le 
comunità per una nuova rete di servizi 
alla salute, all’educazione, all’assistenza 
e di promozione sociale che metta 
davvero al centro i cittadini, le famiglie, 
le imprese.

I LAVORATORI
DEL PRIVATO
CHE OFFRE
SERVIZI PUBBLICI

I CITTADINI
incontrano

Stesso lavoro
MA SALARI E TUTELE DIVERSE    
I lavoratori dei settori privati che offrono servizi pubblici 
ricevono salari ben più bassi di quelli dei loro colleghi delle 
pubbliche amministrazioni. Le differenze, a parità di qualifica, 

possono superare il 25% della retribuzione.

Un DUMPING CONTRATTUALE aggravato dalla sottoscrizione di 
contratti capestro da parte di associazioni datoriali e sindacati 
per nulla rappresentativi, quando non inesistenti. Condizioni che 
permettono una concorrenza non sempre legata alla qualità dei 
servizi e piuttosto giocata sui costi del personale e su una 
malintesa flessibilità. Oltre alle differenze salariali, pesano 
condizioni di lavoro molto dissimili: orario, tutele (vedi 
malattia), aggiornamento professionale. Inoltre i settori privati, 
nonostante l'aumento del volume d'affari e in molti casi dei 
dividendi, hanno visto il proliferare di situazioni di crisi, 
licenziamenti, cassa integrazione in deroga e contratti di 
solidarietà. Una tendenza che va invertita, in direzione di 
una nuova organizzazione dei servizi e di una giusta 
valorizzazione delle professionalità, se vogliamo un sistema di 
servizi che sia davvero al passo con le aspettative delle 
comunità.

Sanità privata
LAVORATORI CHE GARANTISCONO DIRITTI 
MA IN CONDIZIONI DIFFICILI
La sanità privata è una componente del Servizio Sanitario 
Nazionale. Tra il 2008 e il 2011, mentre le strutture pubbliche 

che erogano assistenza ospedaliera sono diminuite (-1,9%), 
sono cresciute le strutture private accreditate che si 
occupano di assistenza territoriale residenziale e semiresidenziale 

(+7,8%). 

Nel 2011, su 1120 istituti di cura che compongono la rete del Ssn, 

IL 47% È RAPPRESENTATO DAL PRIVATO ACCREDITATO.             
In termini di posti letto, dei 211mila complessivamente disponibili, 

IL 21% È FORNITO DALLE STRUTTURE DEL PRIVATO 
ACCREDITATO. A lavorare in queste strutture sono circa 150 
mila professionisti della salute. La quasi totalità di questi 
lavoratori è in attesa del rinnovo del contratto nazionale, in 
alcuni casi da oltre 7 anni (contratti Aris e Aiop). Crisi aziendali, 
cattiva gestione dei bilanci, mancata integrazione con il sistema 
del territorio stanno mettendo a rischio il settore.
Con grave minaccia per i servizi al cittadino, non di rado tenuti in 
piedi solo grazie all’impegno degli operatori sanitari, tecnici e 
amministrativi.

SETTORE SOCIO SANITARIO
EDUCATIVO ASSISTENZIALE
al servizio delle persone
Il Terzo settore è uno dei più dinamici della nostra economia.   
E anche un pezzo fondamentale del welfare sussidiario.
Dal 2007 al 2011 l’occupazione creata dalle cooperative italiane 

è aumentata dell’8%, in controtendenza rispetto al mercato del 
lavoro. Il settore del non profit nel suo complesso conta sul 
contributo di 681 mila dipendenti, 270 mila lavoratori esterni,      
5 mila lavoratori temporanei e 19 mila lavoratori 
comandati/distaccati, che si aggiungono ai volontari (4,7 milioni), 
ai religiosi (40mila) e ai giovani del servizio civile (19mila).            
Il censimento Istat ha rilevato rispetto al 2001 una crescita del 
personale impiegato pari a 39,4%. I lavoratori afferenti al 
settore socio, sanitario, educativo e assistenziale sono 

460mila. Di questi, MOLTI IN ATTESA DI RINNOVO, in 
particolare: contratto Anaste (20mila) e contratto Misericordie 
(25mila), scaduti da oltre 5 anni.
Nonostante questo le tante professionalità del terzo settore 
riescono a garantire servizi importantissimi: dall’educazione dei 
bambini all’assistenza agli anziani, dalla promozione e 
integrazione sociale alla tutela delle fasce deboli, dalla 
cooperazione internazionale allo sviluppo culturale, dal soccorso 
all'assistenza domiciliare, assolta in massima parte dalla 
cooperazione sociale.

Un lavoro sicuro
PER CHI LAVORA 
AL SERVIZIO DELLA COMUNITÀ

Se il settore dell'IGIENE AMBIENTALE* è il primo ad aver 
riunificato la filiera (stesse retribuzioni nel pubblico come nel 
privato) negli ultimi anni gli operatori hanno visto 
peggiorare le loro condizioni di lavoro. In particolare il 
susseguirsi di morti sul lavoro hanno mostrato carenze nella 
tutela della sicurezza e della salute degli operatori, spesso 
causate da tagli e incuria, quando non da una presenza criminale 
sempre più asfissiante.
Eliminare malaffare e mala gestione e rimettere in equilibrio le 
condizioni contrattuali per tutti i lavoratori dei servizi pubblici 
gestiti dal privato, non è solo una tutela per chi lavora, MA 
UNA GARANZIA PER LE PERSONE che chiedono servizi 
innovativi e di qualità. *(per la parte rappresentata dalla Fp-Cgil)
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LE COMPETENZE CHE SALVANO LA SALUTE

intervengono

Rossana Dettori
Giovanni Faverin
Giovanni Torluccio

segretario generale Fp-Cgil
segretario generale Cisl-Fp
segretario generale Uil-Fpl

AZIENDA OSPEDALIERA DEI COLLI
Ospedale "V. Monaldi"

(Aula Magna)
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Resoconto del primo incontro OOSS/Aran sulla 
definizione del calendario delle votazioni per il 
rinnovo delle RSU del personale dei comparti

Si è tenuto il 13 ottobre il primo 
incontro, presso la sede dell’Aran, 
delle Organizzazioni sindacali rap-
presentative del personale dei com-
parti del pubblico impiego e del 
personale delle Aree dirigenziali 
per la definizione del calendario 
delle votazioni per il rinnovo delle 
RSU del personale dei comparti.
L’Agenzia ha rappresentato quale 
possibili date per lo svolgimento 
delle elezioni quelle del 3,4,5 Mar-
zo 2015, al fine di rispettare le tem-
pistiche di rinnovo delle rappre-
sentanze unitarie che, non essendo 
prorogabili, devono essere neces-
sariamente rielette entro il periodo 
durante il quale, nell’anno 2012, si 
sono svolte le precedenti operazio-
ni elettorali.
Possibile data fissata dall’ARAN 

per il completamento delle mappa-
ture degli enti è, invece, quella del 
28/11/2014.
Aperto il dibattito finalizzato a rac-
cogliere le osservazioni dei presenti 
al tavolo, le Organizzazioni Sinda-
cali hanno espressamente chiesto 
all’Agenzia lo slittamento del ter-
mine stabilito per la ricognizione 
delle amministrazioni interessate 
alle RSU vista la complessità delle 
operazioni di mappatura, soprat-
tutto per quanto riguarda le sedi 
territoriali dei Ministeri; accanto a 
ciò le organizzazioni sindacali han-
no evidenziato la disponibilità a ri-
aprire una discussione sull’accordo 
quadro del 97 per una sua “attua-
lizzazione”.  
Tali argomenti saranno oggetto di 
discussione della prossima riunio-
ne ed incontro che si terrà presso 
la sede dell’Agenzia. Il tutto con 
l’obiettivo di arrivare alla sottoscri-
zione del protocollo (calendario 
RSU) entro il mese di Ottobre.
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APPROFONDIMENTO E COMMENTO
SULL’IPOTESI DI RICONOSCIMENTO DEL 

TFR IN BUSTA PAGA

Il Governo continua a fare annun-
ci di provvedimenti senza valutare 
attentamente la normativa vigen-
te. Ultima in ordine di tempo la 
proposta di mettere il TFR dei la-

voratori in busta paga. È bene ri-
cordare in proposito che il TFR è 
salario differito e quindi già nella 
titolarità del lavoratore.
Il riconoscimento in busta paga 
non è quindi un aumento di re-
tribuzione o un bonus aggiuntivo 
riconosciuto dal Governo ma sem-
plicemente un anticipo di quanto 
già spettante al lavoratore.Per la 
UIL in ogni caso un eventuale in-
tervento legislativo in questa di-
rezione deve prevedere che sia il 
lavoratore a scegliere liberamente 
come utilizzare il proprio TFR. Nel 
merito il Presidente Renzi sembra 
comunqueignorare buona parte 
delle norme che attualmente re-
golano il trattamento di fine rap-
porto.

1) Il TFR può essere destinato alla 
previdenza complementare che, 
in questi anni, ha dato rendimen-
ti medi sensibilmente superiori 

alla rivalutazione 
del TFR lasciato in 
azienda. Il TFR è 
infatti la principale 
fonte di finanzia-
mento della pre-
videnza comple-
mentare (articolo 
8, comma 1, d.lgs. 
n. 252/05). Senza 
quel 6,91% del-

la retribuzione versato al Fondo 
pensione – e stante le retribuzio-
ni medie particolarmente basse 
ed incapaci di favorire il risparmio 
previdenziale - l’accantonamento 
sarebbe assolutamente insuffi-
ciente ad assicurare una copertura 
di secondo pilastro adeguata alle 
future esigenze previdenziali. Ri-
cordiamo anche che la previdenza 
complementare era prevista dalla 
L. 335/95 come elemento indi-
spensabile da affiancare al passag-
gio dal sistema retributivo a quello 
contributivo, per garantire tassi di 
sostituzione complessivi adeguati. 
Inoltre dal 1993 ad oggi il rendi-
mento medio dei Fondi Pensione 
è stato nettamente superiore a 
quello del TFR. Come dimostra una 

recente comparazione del Corrie-
re Economia: il TFR maturato e la-
sciato in azienda da un lavoratore 
in venti anni da 58.000 euro è di-
ventato 75.749, lo stesso TFR de-
stinato invece al Fondo Pensione 
di categoria è diventato 103.134 
per effetto dei rendimenti ottenu-
ti. Senza contare che la tassazione 
finale è poi molto più favorevole 
per la previdenza complementa-
re, con un’aliquota del 15% ulte-
riormente riducibile fino al 9%, 
rispetto a quella gravante sul TFR 
che è data dall’aliquota marginale 
media degli ultimi 5 anni di lavo-
ro. Nel solo 2013 i Fondi Pensione 
Negoziali hanno poi reso il 5,4% 
a fronte dell’1,7% del TFR che ri-
sulta quindi ampiamente battuto 
dalla previdenza complementare. 
TFR battuto anche se si allarga l’o-
rizzonte temporale di valutazione. 
Dal 2000 ad oggi il rendimento dei 
Fondi Pensione Negoziali è stato 
del 48,7% a fronte del 46,1% re-
gistrato dal TFR. Inoltre il trend 
di inflazione si è costantemente 
ridotto negli ultimi anni pesando 
sensibilmente sul rendimento del
TFR lasciato in azienda.
2) L’attuale normativa – per effetto 
della Legge di Stabilità del 2007 - 
prevede per le aziende con almeno 
50 dipendenti che il TFR non desti-
nato alla previdenza complemen-
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APPROFONDIMENTO E COMMENTO
SULL’IPOTESI DI RICONOSCIMENTO DEL TFR IN BUSTA PAGA

tare transiti nel Fondo di Tesoreria 
del MEF. Così, su un totale di Tfr 
maturando di circa 22/23 miliardi, 
5,5 miliardi vanno ai fondi pensio-
ne, circa 11 restano in azienda e 6 
confluiscono a questo fondo. Che 
gestisce ormai oltre 30 miliardi di 
Euro. Quei soldi dovevano essere 
destinati al finanziamento di ope-
re infrastrutturali mentre oggi fi-
nanziano spesa corrente. Questa 
situazione è stata più volte denun-
ciata anche dalla Corte dei Conti. 
È evidente che una proposta che 
preveda di versare il TFR in busta 
paga dovrebbe anche prevedere 
l’abolizione di questo Fondo Teso-
reria con conseguente interruzio-
ne di un flusso di circa 6 miliardi 
annui per le casse dello Stato. Il 
Governo intende quindi rinunciare 
a questo flusso?

3) Dalle dichiarazioni del Presiden-
te del Consiglio si apprende che 
l’anticipo in busta paga del TFR 
varrebbe solo per il settore privato 
e non per quello pubblico. Se nella 
visione del Governo questa deci-
sione costituisce un vantaggio per 

i lavoratori l’esclusione del com-
parto pubblico sarebbe una nuova 
pesante discriminazione per un 
settore già escluso dalla riforma 
della previdenza complementare 
attuata con il d.lgs. n. 252/05. Una 
situazione che sarebbe inaccetta-
bile e priverebbe oltre 3 milioni di 
lavoratori di una possibilità di scel-
ta offerta invece a tutto il resto del
mondo del lavoro. Sarebbe peral-
tro singolare che lo Stato chiedes-
se alle aziende di anticipare il TFR 
dei lavoratori, privandole di liqui-
dità a basso costo, e poi non lo fa-
cesse lui in primis come datore di 
lavoro pubblico.
4) In questi anni si è sviluppata in 
maniera esponenziale la cessione 
del quinto dello stipendio e quindi 
in molti casi il TFR è di fatto nel-
la disponibilità delle finanziarie 

come garanzia del prestito. Il 
vincolo derivante dal contratto 
di cessione non permetterebbe 
quindi al lavoratore di avere il 
TFR disponibile in quanto ver-
rebbe pregiudicata la garanzia 
del prestito contratto. Peraltro 
casi di parziale o totale indispo-
nibilità del TFR sono molto fre-
quenti e non riguardano solo le 
cessioni del quinto ma anche 
molte altre fattispecie (pigno-

ramenti, vincoli per sentenza di 
divorzio, ecc.) la gestione delle 
quali è estremamente complicata 
e gravosa.
5)La quota di TFR riconosciuta 
eventualmente in busta paga an-
drebbe comunque sterilizzata ai 

fini fiscali, per evitare la beffa di un 
aumento delle tasse. Se il TFR an-
ticipato fosse infatti tassato in via
ordinaria avrebbe effetti sull’ali-
quota marginale, determinando 
un aumento della tassazione, ed il
netto riconosciuto in busta sareb-
be di conseguenza sensibilmente 
più basso rispetto alle cifre circola-
te in questi giorni. Peraltro a fron-
te di una tassazione del TFR desti-
nato a previdenza complementare 
molto più vantaggiosa (15% ulte-
riormente riducibile fino al 9%).
Siamo quindi in presenza di una 
materia molto complessa, ricor-
diamo pertanto al Presidente Ren-
zi il motto che ispirava l’azione del 
Presidente Luigi Einaudi “Cono-
scere per deliberare”.
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Elenco dei corsi
Per Tutte le Professioni: 

Valutazione dei rischi, in ottica di genere, in ambito sanitario
Accreditato con n.  267/53299 Crediti 4

Corso di Inglese scientifico per le professioni sanitarie
Accreditato con n.  267/56313 Crediti 8

Elementi di informatica applicata alla professione sanitaria
Accreditato con n.  267/89642 Crediti 7

Riservatezza dei dati sanitari
Accreditato con n.  267/92336 Crediti  3

Professione : Infermiere

Un modello di case management per la gestione dello scompenso cardiaco in ambulatorio
infermieristico territoriale
Accreditato con n.  267/52947 Crediti 4

Manipolazione dei chemioterapici antiblastici
Accreditato con n.  267/52975 Crediti 4

Ruolo e profilo funzionale del case management infermieristico
Accreditato con n.  267/67456 Crediti 8

L’assistenza infermieristica in ambito penitenziario: criticità ed opportunità
Accreditato con n.  267/84174 Crediti 4

Professione : Infermiere e Ostetrica/o

Etica e bioetica professionale
Accreditato con n.  267/89642    Crediti  7    

Dal 3 novembre 2014 saranno erogati i seguenti corsi

Elementi di comunicazione efficace, verbale e non verbale
Accreditato con n.  267/109274 Crediti 8   Per  Tutte le Professioni

La documentazione sanitaria
Accreditato con n.  267/109280 Crediti 4   Per  Infermiere – Infermiere Pediatrico – Ostetrica/o
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Dichiarazione di Maria Pia Mannino, 
Responsabile Pari Opportunità e Politiche di genere della UIL

Il Coordinamento Pari Opportuni-
tà e Politiche di Genere della UIL 
si felicita con Giovanna Martel-
li, Consigliera del Presidente del 
Consiglio in materia di Pari Op-
portunità 
 
Il Coordinamento Pari Opportuni-
tà e Politiche di Genere della UIL 
si felicita con l’On. Giovanna Mar-
telli per la sua nomina a Consiglie-
ra in materia di Pari Opportunità 
del Presidente del Consiglio ed 

esprime il suo assenso per la ma-
nifestata volontà  di avviare la sua 
attività attraverso gli strumenti che 
più piacciono alle parti sociali, il 
dialogo e il confronto.
Occorrono “ponti per arrivare alle 
vette” come ha avuto modo di dire 
nel giorno della sua nomina. Eb-
bene i ponti vanno gettati da una 
sponda all’altra per costruire per-
corsi agibili e facili. Finora le donne 
hanno dovuto scalare montagne, 
spesso senza le necessarie attrezza-

ture. Lo strumento che fin da subi-
to la Consigliera Martelli potrebbe 
utilizzare è sicuramente quello del-
la convocazione delle Responsabili 
delle donne del sindacato che tanto 
hanno inciso nella politica sociale 
del Paese con la loro puntuale azio-
ne a difesa e a tutela dei diritti delle 
donne, dell’occupazione femminile 
e giovanile che è ai minimi storici.
 
Roma, 09/10/2014

 NOTIZIE DAI TERRITORI
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UIL FPL IMPERIA - COMUNICATO 
STAMPA ASL 1 IMPERIESE

UNA RIORGANIZZAZIONE CONFUSA
In queste ultime settimane i me-
dia hanno riportato diverse noti-
zie riguardanti problemi legati alla 
Sanità Pubblica della Provincia di 
Imperia, la UIL- FPL ha da tempo 
lamentato una serie di problema-
tiche che affliggono la nostra ASL, 
problemi legati alla riorganizzazio-
ne che coinvolgono molti servizi. 
Su questa partita l’azienda non è 
mai stata chiara, le informazioni 
fornite, spesso solo verbalmen-
te, non ci hanno mai soddisfatto, 
mancano i presupposti alla base 
delle scelte effettuate, con uno stu-
dio su costi e benefici a medio-lun-
go termine, analisi che un’azienda 
con buon senso dovrebbe sempre 
fare. 

In questo contesto si innestano al-
tri problemi di carattere organizza-
tivo in cui l’amministrazione pecca 
e continua a peccare: ad esempio 
gli eventi accaduti nella sala ope-
ratoria di Sanremo che non posso-
no essere giustificati considerata la 
moltitudine di persone addette al 
controllo e di dirigenti medici de-
putati alla supervisione. 
Scarsa manutenzione, poca atten-
zione ai dettagli, visione genera-
le volta più al risparmio che alla 
buona gestione fanno poi il resto, 
e quando un problema si manife-
sta in tutta la sua gravità non si può 
cercare di insabbiarlo e tanto meno 
procedere con la solita fretta che si 
rileva sempre cattiva consigliera.

Ci sono molti cantieri aperti in tut-

ta la Provincia; ad esempio il Pa-
lasanità di Sanremo, costato molti 
soldi e del quale ancora oggi non 
se ne conosce la destinazione d’uso 
precisa, inoltre non è ben chiaro se 
potrà essere funzionale per i citta-
dini che forse non avranno neppu-
re la possibilità di raggiungerlo con 
i mezzi pubblici, ma nonostante le 
nostre richieste non siamo mai riu-
sciti ad ottenere precisa informati-
va scritta al riguardo.
Vogliamo poi parlare della realiz-
zazione del nuovo Pronto Soccor-
so di Sanremo del quale sembrava 
imminente l’apertura ma di fatto 
ad oggi non si hanno più certezze 
su quando verrà reso operativo e 
se è stato fatto un piano organico 
del personale in considerazione 
dell’ampliamento dello stesso. Seb-
bene i progetti iniziali avrebbero 
dovuto prevedere un organico più 
ampio, in considerazione della 
grandezza della struttura, siamo 
quasi certi che l’organico del perso-
nale rimarrà quello attuale.

Come UIL-FPL abbiamo contesta-
to più volte decisioni dell’azienda 
che non ci sembravano essere con-
formi ad un’attività che deve essere 
mirata all’efficacia e alla qualità dei 
servizi da dare all’utenza.
La gestione dei reparti appare spes-
so personalizzata, mirata all’inte-
resse di pochi piuttosto che a quello 
generale, la sensazione è che come 
sempre, a vincere il gioco sia sem-
pre il più forte sul piano politico.

La gestione aziendale mostra sem-
pre l’incapacità a risolvere innume-
revoli problematiche che sorgono 
ogni giorno nei reparti; il persona-
le infermieristico è ridotto all’osso 
ma l’azienda non si è mai preoccu-
pata di sostituire tutti coloro che 
nel tempo sono stati scelti per rico-
prire incarichi di posizione ed in-
carichi amministrativi sguarnendo 
così il fabbisogno assistenziale nei 
servizi. 
La Spending Review prevedeva la 
razionalizzazione della spesa ma 
l’azienda, nonostante ciò, ha de-
ciso di attribuire nuove posizioni 
organizzative e nuovi coordinatori 
sacrificando così il numero dei la-
voratori impegnati a garantire l’as-
sistenza diretta. Con questa scelta 
scellerata sono aumentati i costi 
del personale senza però fare nuo-
ve assunzioni che avrebbero certa-
mente contribuito ad un funziona-
mento più efficiente dei servizi e 
dei reparti. 

Ci chiediamo oggi come, nono-
stante la presenza di decine e deci-
ne di coordinatori che dovrebbero 
vigilare sull’efficienza dei reparti, 
nessuno si sia accorto che nel-
la Sala Operatoria di Sanremo gli 
ambienti non fossero igienizzati a 
dovere permettendo l’insediamen-
to di mosche e vermi, e poi non 
vogliamo nemmeno minimamente 
pensare che le voci di “corridoio” 
riferite a presunte presenze di ro-
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ditori e scarafaggi nei reparti siano 
fondate.

Inoltre, a seguito di una riunione 
con i lavoratori, sono emersi innu-
merevoli problemi legati al servizio 
del 118, servizio estremamente im-
portante sul territorio che merite-
rebbe riflessioni su una nuova rior-
ganizzazione improntata a tutelare 
l’integrità del personale e di conse-
guenza di coloro che usufruiscono 
del servizio.  

La UIL-FPL da molto tempo si è 
spesa nel chiedere all’amministra-
zione una vera ed efficace rior-
ganizzazione che non prevedesse 
solo il trasferimento materiale di 
alcuni reparti. Abbiamo più volte 
proposto modalità diverse per af-
frontare i veri problemi dei repar-
ti, basando il nostro ragionamento 
su porre al centro l’utente-malato 
e dove la professionalità e l’etica, 
del personale sanitario, rivolta al 
paziente devono diventare valuta-
zione importante per premiare chi 
veramente lo merita. 
L’Amministrazione deve dedicarsi 
di più ad affrontare i problemi nei 
reparti ragionando sulle priorità e 
su una precisa progettazione inve-
ce che trasferire i reparti trascinan-
dosi ugualmente le problematiche 
che a distanza di tempo tornano a 
ripetersi.

C’è troppa burocrazia! Sono trop-
pi quelli che comandano e troppo 
pochi quelli che lavorano, bisogna 
farla finita con i maestrini dalla 
penna-rossa e trovare più persone 

da inserire nei reparti.
Basta con i privilegi verso alcuni, 
in questa maniera non si fa altro 
che demotivare i lavoratori che ad 
oggi si impegnano ed operano con 
coscienza.

La UIL-FPL, come sindacato dei 
cittadini, continuerà a perseguire 
con determinazione lo scopo che 
da sempre la contraddistingue, 
migliorare le condizioni di lavoro, 
tutelare i lavoratori e migliorare i 

servizi al cittadino. 
La Struttura ASL incrementata con 
il dovuto personale assistenziale 
dovrà tornare ad essere, come da 
sua istituzione, Struttura Sanitaria 
nella quale il cittadino bisognoso 
di cure può rivolgersi serenamente 
e sicuro di poter ricevere le presta-
zioni adeguate senza dover ricor-
rere a servizi sanitari privati o ad 
altre ASL.
Siamo certi che il personale dipen-
dente sarà vicino al Sindacato in 
questo percorso atto a ridare digni-
tà al mondo del lavoro e sicurezza 
agli utenti.

UIL-FPL
Milena Speranza – Segretario Ge-
nerale UIL FPL Imperia
Paolo Ferrero – Segretario Territo-
riale delegato alla Sanità 

UIL FPL IMPERIA - COMUNICATO 
STAMPA ASL 1 IMPERIESE

UNA RIORGANIZZAZIONE CONFUSA

Catania, sempre meno asili 
nido e spreco di risorse. La 
denuncia della UIL

“Detestiamo affermare che la UIL FPL  aveva previsto, in tempi non so-
spetti, lo sciupio di risorse strutturali e umane inerenti gli  Asili Nido 
Comunali: ma così è stato!”.
Ad affermarlo sono il segretario UIL FPL Stefano Passarello insieme al 
segretario organizzativo Tommaso D’Amico e alla rappresentante Asili 
Nido Grazia Catania.
I rappresentanti sindacali lamentano che, contrariamente a quanto da 
sempre assicurato dall’Assessore Trojano, si è avuto un abbattimento del 
numero degli Asili nel Territorio a scapito dell’offerta, soprattutto nei 
quartieri periferici. Tutto ciò ha provocato la giusta indignazione non sol-
tanto dei genitori, ma anche dei componenti dei Consigli di Quartiere. 
“Inoltre, la temuta esternalizzazione di alcuni Asili se ancora non è avve-
nuta,  è soltanto per l’insufficiente numero dei bambini iscritti. Tale ester-
nalizzazione provocherà ulteriore precariato di valide professionalità,  ma 
ancora tutte da verificare”, aggiungono i rappresentanti della UIL FPL
Conseguentemente la UIL FPL si è attivata con idonee richieste all’URP 
del Comune per acquisire la documentazione del  c.d. “Progetto PAC” al 
fine di avere contezza sulla interpretazione delle norme inerenti l’utilizzo 
dei fondi che, a parere dei sindacalisti,  andrebbero destinati secondo la 
loro lettura della normativa, per implementare le strutture esistenti e non 
per  esternalizzarle mediante  la soppressione di alcune di esse.
Problemi che da oltre un anno vengono dibattuti con l’Assessore alle Po-
litiche Sociali e che trovano risposte insoddisfacenti, mentre cresce il 
malcontento dell’Utenza per il continuo sperpero di professionalità e di 
offerta di servizi idonei
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

L e  S e g r e t e r i e  R e g i o n a l i  
 
 
 
Il giorno 7  ottobre, presso Unioncamere Lombardia si è svolto l’incontro tra OO.SS. sia del Pubblico 
impiego che del Commercio , Unioncamere e Segretari Generali delle Camere di Commercio. 
L’incontro congiunto è stato effettuato a seguito della richiesta presentata da  Fp CGIL, FP CISL e UIL FPL 
nell’ottica di operare un’unica regia sul riordino delle Camere di Commercio e dell’intero sistema 
camerale. 
 
Unioncamere e i Segretari Generali presenti hanno dato la massima disponibilità al confronto  con le 
Organizzazioni Sindacali. 
 
Fermo restando  la titolarità dei rispettivi territori su  tutte le problematiche collegate al personale in 
servizio presso le singole Camere di Commercio, si è concordato: 

 che il tavolo affronterà, in un’ottica generale e di sistema, le ricadute che il personale, sia 
pubblico che privato, potrebbe trovarsi ad affrontare a seguito del riordino dell’intero sistema 
camerale, ricercando altresì linee comuni condivise da prevedere in uno specifico protocollo; 

 attraverso Unioncamere verranno fornite tutte le informazioni inerenti il personale delle Camere 
di commercio e dell’intero sistema camerale Lombardo; 

 al tavolo regionale verranno riportate le situazioni dei vari territori e le eventuali criticità; 
 il tavolo regionale verificherà l’uniformità delle soluzioni attuate nelle singole CCIAA nel rispetto 

delle linee comuni condivise e sottoscritte. 
 Verrà, a breve, costituito un tavolo tecnico ristretto in cui elaborare tutte le informazioni che 

verranno raccolte. 
 
Infine pur  esprimendo un giudizio  positivo sul tavolo aperto da Regione Lombardia con Unioncamere, 
tutte le CCIAA Lombarde e le OO.SS. confederali,  che ha prodotto una proposta di riordino, già peraltro 
condivisa da tutti i soggetti presenti a quel tavolo e di cui si attende il testo definitivo, sono state 
espresse preoccupazioni in merito alle ripercussioni che potrebbero determinarsi in particolare sul 
personale delle Aziende Speciali chiedendo che vengano mantenuti e garantiti gli attuali livelli 
occupazionali.  
Si è altresì ribadito che qualora si dovessero verificare dei trasferimenti di funzioni da altri enti pubblici 
alle CCIAA, contestualmente al passaggio delle funzioni deve essere previsto anche il passaggio del 
relativo personale. 
Il documento prodotto al tavolo con Regione Lombardia  verrà discussa entro la prossima settimana in 
Conferenza Unificata, non appena in possesso del testo definitivo sarà ns cura inoltrarlo a tutte le 
strutture. 
 
 
F.to FP CGIL F.to FP CISL F.to UIL FPL F.to FILCAMS CGIL    F.to FISASCAT CISL      F.to UIL TUCS 
 Lombardia        Lombardia          Lombardia            Lombardia                   Lombardia                Lombardia 
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I LAVORATORI INCONTRANO I CITTADINI


